Un israeliano consuma 7 volte più acqua di un palestinese. (www.lettera22.it)

Le acque minerali possono contenere 5 volte più arsenico dell'acqua del rubinetto e 40 volte più manganese Sulle etichette delle acque minerali troviamo la data di scadenza ma raramente la data di imbottigliamento. (www.altroconsumo.it)

Gli italiani sono i primi consumatori d'acqua minerali al mondo. Solo il 40 % beve l'acqua del rubinetto. (www.contrattoacqua.it)

La Nestlé vende: Claudia, Limpia, Giulia, Levissima, Recoaro, Panna, Pejo, Perrier, San Bernardo, San Pellegrino, Vera, Giara, Sandalia.  La Nestlé è accusata di gravissimi comportamenti nel terzo mondo e trasgredisce i codici fissati dall'Organizzazione Mondiale della Sanità. (www.tmcrew.org)

Per fare un litro di Coca cola occorrono nove litri di acqua. (www.tmcrew.org/killamulti/cocacola)

In Colombia, nelle fabbriche della Coca cola, i sindacalisti continuano a essere uccisi. (http://it.wikipedia.org/wiki/Coca-Cola)  

Secondo il Comitato Consumatori di Altroconsumo le acque minerali non sono diverse da quelle degli acquedotti ma costano, in media, 330 volte di più.  (www.altroconsumo.it)

In base a un’indagine del 2006, l'acqua dell'acquedotto di Cagliari è risultata una delle migliori d’Italia. (www.cagliarisocialforum.it )

Per produrre una bottiglia in PET, occorre tanta acqua quanta ne contiene la stessa bottiglia. (http://gestcredit.wordpress.com/2007/12/09/) 

Attualmente ogni 15 secondi un bambino muore per mancanza d'acqua. (www.savethechildren.it)

Secondo il Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) dell'Onu la terra si è riscaldata, esattamente di 0,74 gradi in un secolo e continuerà a farlo con effetti potenzialmente devastanti, Si chiama “Punto di non ritorno”. Se anche fossimo davvero capaci di tagliare da subito le emissioni di gas di serra, «le emissioni passate implicano un riscaldamento nevitabile» (www.ipcc.ch)

Un terzo degli italiani non gode ancora di un accesso regolare e sufficiente all'acqua potabile, pur essendo l'Italia il paese dell'Unione europea con il tasso di consumo d'acqua pro capite per usi domestici più elevato. (www.contrattoacqua.it)

L'agricoltura “beve” il 50 % dei prelievi totali d'acqua. (www.contrattoacqua.it)

15% è la percentuale di cittadini italiani che si trova sotto la soglia minima di fabbisogno idrico. (www.contrattoacqua.it)

L'accesso all'acqua, potabile in particolare, è un diritto umano e sociale imprescrittibile che deve essere garantito a tutti gli esseri umani indipendentemente dalla razza, l'età, il sesso, la classe, il reddito, la nazionalità, la religione, la disponibilità locale d'acqua dolce (Contratto dell'acqua www.contrattoacqua.it)

La copertura finanziaria dei costi necessari per garantire l'accesso effettivo di tutti gli essere umani all'acqua, nella quantità e qualità sufficienti alla vita, deve essere a carico della collettività, secondo le regole da ella fissate, normalmente via la fiscalità ed altre fonti di reddito pubblico. Lo stesso vale per la gestione dei servizi d'acqua (pompaggio, distribuzione e trattamento) (www.contrattoacqua.it)

La gestione della proprietà e dei servizi è una questione di democrazia. Essa è fondamentalmente un affare dei cittadini e non solo dei distributori e dei consumatori (www.contrattoacqua.it)

Utilizzare miscelatori d'aria nei rubinetti e nelle docce permette un notevole risparmio nel consumo d'acqua, quasi il 50%, senza che vi sia nessuna apprezzabile differenza rispetto ai rubinetti standard. I miscelatori d'aria hanno un costo di pochi euro, si applicano ai rubinetti consentendo la miscelazione dell'aria con l'acqua con una conseguente drastica riduzione del flusso in uscita di quest'ultima. (http://www.ecofuture.it)

Ridurre il getto dello sciacquone del water (il consumo standard è di circa 10 litri d'acqua) dato il suo frequente utilizzo permette un consistente risparmio d'acqua. In commercio si trovano dei sistemi con doppio pulsante di scarico corrispondenti a due differenti livelli di scarico, in alternativa si può agire sul galleggiante dello sciacquone in modo da ridurre il livello di acqua contenuto nel serbatoio. (http://www.ecofuture.it)

Preferire il bagno nella doccia a quello nella vasca, per un bagno nella vasca si utilizzano circa 150 litri d'acqua mentre per una doccia il fabbisogno si riduce a circa 40 litri di acqua. (http://www.ecofuture.it)

L'uso di aeratori permette il risparmio di oltre 6000 litri d’acqua annui. (http://www.ecofuture.it)

La chiusura dei rubinetti anche durante l’uso, ad esempio quando ci si rade o mentre si lavano i denti permette un risparmio di circa 40 litri a singola operazione. (http://www.ecofuture.it)

Uno sciacquone a doppio pulsante (scarico differenziato) fa risparmiare fino a 20 mila litri d’acqua annui. (http://www.ecofuture.it)

Lavastoviglie e lavatrici a pieno carico permettono un risparmio annuo di oltre 8000 litri d'acqua. (http://www.ecofuture.it)

Chiudere il rubinetto quando non si utilizza l'acqua, ad esempio mentre ci si insapona sotto la doccia o ci si rade. Il rubinetto ha un flusso d'acqua di circa 15 litri al minuto. (http://www.ecofuture.it)

Lavare le stoviglie utilizzando una vaschetta dove insaponarle, utilizzare il getto d'acqua solo per il risciacquo. (http://www.ecofuture.it)

Utilizzare lavastoviglie e lavatrici a pieno carico e a basse temperature (30°) consente un forte risparmio d'acqua. (http://www.ecofuture.it)

Lo sciacquone della toilette in un paese occidentale impiega una quantità d’acqua equivalente a quella che, nei paesi in via di sviluppo, una persona impiega mediamente per lavare, bere, pulire e cucinare nell’arco di un’intera giornata. (www.provincia.bologna.it/ambiente)

Per lavare un automobile con il tubo di gomma si impiegano in media 500 litri d'acqua (www.provincia.bologna.it/ambiente)

Il 71% della superficie terrestre è coperta di acqua ma il 97,5% è salata. Del restante 2,5 % solo l'1% è utilizzabile per le attività umane (La restante parte è soprattutto sotto forma di ghiaccio). (Federparchi)

L'acqua potabile è l' 1% dell'acqua del mondo. il 93% viene impiegato per usi agricoli. (Federparchi)

Il fabbisogno minimo biologico pro-capite per la sopravvivenza umana è di 5 litri d'acqua nelle 24 ore. Senza cibo si può vivere un mese. Senz'acqua non si supera una settimana. (Federparchi)

Nel mondo si passa da una disponibilità media di 425 litri al giorno di un abitante degli Stati Uniti ai 10 litri al giorno di un abitante del Madagascar, da 237 in Italia a 150 in Francia. (Federparchi)

L'OMS, l'Organizzazione Mondiale della Sanità afferma, però, che al di sotto della soglia di 50 litri d'acqua al giorno si può già parlare di sofferenza per mancanza di acqua e che il 40% della razza umana vive in condizioni igieniche impossibili soprattutto per carenza di acqua. Un abitante su due della Terra, tre miliardi di persone, abita in case che non hanno sistema fognario. (Federparchi)

Attualmente un abitante della terra su cinque non ha acqua potabile a sufficienza: 1,2 miliardi di persone. (Federparchi)

3,4 milioni di persone ogni anno (5 mila bambini al giorno) muoiono a causa di malattie trasmesse dall'acqua. (Federparchi)

Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) il 16 per cento della popolazione dell'Europa non ha acqua potabile e ben 140 milioni di europei non hanno accesso ad acqua pulita e servizi sanitari. Una situazione nella quale, sempre stando ai dati dell'Oms, oltre 13.500 bambini europei perdono la vita ogni anno per malattie correlate a queste carenze. (Federparchi)

In Albania, Armenia, Azerbaigian, Bosnia-Herzegovina, Bulgaria, Georgia, Kyrgyzstan, Polonia, Romania, Serbia e Montenegro, Slovacchia, Tajikistan, Macedonia, Turchia, Turkmenistan e Uzbekistan ogni anno muoiono più di 11.000 minori di 14 anni. Ma l'Oms avverte che probabilmente si tratta di una sottostima. (Federparchi)
La disponibilità d'acqua diminuisce ogni anno, le località in emergenza idrica crescono di numero, i costi ed i prezzi dell'acqua sono in rapido aumento. (Federparchi)
Il 15% della popolazione italiana, ossia circa otto milioni di persone per quattro mesi l'anno (giugno settembre) è sotto la soglia del fabbisogno idrico minimo di 50 litri di acqua al giorno a persona. (Federparchi)
Il 40% dell'acqua che entra nelle condotte idriche si perde per strada e non arriva nelle case. (Federparchi)
In tutto il Bacino del Mediterraneo, Italia compresa, nell'ultimo secolo si è verificata una diminuzione delle precipitazioni estive pari a circa il 20%, accompagnata da un aumento delle temperature di 1,5 gradi C. All'aumento della temperatura non corrisponde però un incremento delle precipitazioni. E queste si concentrano in periodi di pioggia brevi ed intensi, provocando piene fluviali e inondazioni eccezionali (Federparchi)
Perdita di un rubinetto (una goccia/secondo) : 300 millilitri/ora ovvero 2.628 litri/anno - Perdita di uno sciacquone : fino a 15 litri/ora (

 HYPERLINK "http://www.nuoveacque.it/"
www.nuoveacque.it

 HYPERLINK "http://www.nuoveacque.it/"
)
Nella morte per sete, dapprima la testa comincia a girare, la pelle diviene secca, compare un po' di febbre. Poi la lingua si gonfia e non si riesce più a deglutire, la pelle si spacca, la febbre sale, il sistema nervoso perde la capacità di controllare il ritmo del respiro e il battito del cuore, sopraggiunge il coma e quindi la morte. Attualmente ogni 15 secondi un bambino muore per mancanza d'acqua. 

L'Italia è il quinto importatore d'acqua del mondo.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Ogni volta che beviamo un bicchiere di vino consumiamo 120 litri d'acqua. E' la quantità d'acqua che occorre per produrlo.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Ogni volta che mangiamo un uovo consumiamo 135 litri d'acqua. E' la quantità d'acqua che vi vuole per arrivare all'uovo.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Ci sono voluti duemila litri d'acqua per produrre una maglietta di cotone.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un caffè ci sono voluti 140 litri d'acqua.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un hamburger da 150 grammi  ci sono voluti duemilaquattrocento litri d'acqua.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Ogni italiano consuma 215 litri d'acqua al giorno ma ne consuma trenta volte di più se consideriamo quella che c'è voluta per produrre ciò che mangiamo e indossiamo. Sono più di 6.500 litri d'acqua al giorno a testa. E' il valore più altro al mondo dopo quello degli Stati Uniti.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Solo il 30% dell'acqua che consumiamo arriva da risorse italiane. La gran parte arriva dall'estero, incorporata nei prodotti che viaggiano sulle rotte del commercio internazionale.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un chilo di carne di manzo occorrono 15.500 litri d'acqua.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Gli unici stati che importano più acqua dell'Italia sono Brasile, Messico, Giappone, Cina.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Una dieta vegetariana comporta un consumo nella produzione del cibo di 2.000 litri d'acqua al giorno. Mangiando carne si può arrivare a 5.000 litri al giorno.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un'arancia occorrono 50 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un foglio di carta occorrono 10 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un paio di scarpe occorrono 8.000 litri d'acqua.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un pomodoro occorrono 13 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre una fetta di pane occorrono 40 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un chilo di pollo ci sono voluti 3.900 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un chilo di maiale ci sono voluti 4.900 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre un singolo fagiolino ci sono voluti 4 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre una mela ci sono voluti 70 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Per produrre una patata ci sono voluti 25 litri d'acqua

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

L'Italia è il quinto maggior consumatore di acqua in bottiglia

International bottled water association – 2007

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

L'Italia è il terzo consumatore di acqua pro capite dopo Emirati arabi e Messico. La media di consumo mondiale è di 28,88 litri a persona. Per l'Italia è 202,5 litri a persona.

Corriere della Sera - 28 agosto 2008

Da una ricerca di Unioncamere, dal 1998 al 2007, con la privatizzazione dei servizi pubblici (acqua, gas, luce, trasporti, etc.), le tariffe dell’acqua sono aumentate del 44,6%, quelle dei rifiuti del 49,6%, quelle del gas del 37,8%, quelle dell’energia elettrica del 28,7%, quelle dei trasporti urbani del 30,4.

http://www.ilmanifesto.it/argomenti-settimana/articolo_8f4310883795dd42a43738cce9a45af3.html
Nel 1960 il Mare d'Aral, in Asia centrale, era il quarto lago più grande del pianeta. Nel 2007 era ridotto al 10% della dimensione originaria. (Le Scienze, giugno 2008)

I cinque grandi laghi degli Stati Uniti e del Canada, ovvero Erie, Huron, Ontario, Michigan e Superiore, si stanno restringendo ad un ritmo allarmante. (The Globe and Mail)

In passato la pileria di Deniliquin, in Australia, lavorava riso sufficiente a sfamare 20 milioni di persone. Dopo tre anni di siccità il riso si è ridotto del 98%  e nel dicembre 2007 la pileria ha chiuso i battenti. (New York Times)

Il 40% della popolazione mondiale prende l'acqua fuori casa, da pozzi, fiumi, stagni o pozze fangose. (D. Bertucci “Water Wars. Storie dal pianeta acqua” 2004. Le donne spesso camminano per sei ore per riempire bidoni che pieni pesano più di 20 chili.

In Africa sei persone su dieci non hanno sevizi igenici elementari e questo favorisce la trasmissione di virus, batteri, parassiti presenti negli escrementi umani che contaminano le risorse idriche, il suolo, il cibo. Al secondo posto tra le cause di morte infantile. (Organizzazione Mondiale della Sanità”

Il lago Ciad, in Africa, una volta punto di riferimento per gli astroauti che orbitavano in torno alla terra, è oggi difficile da individuare. Confinante con Camerun, Ciad, Niger e Nigeria. Il lago si è ritirato del 96% in 40 anni. L'aumento della richiesta idrica e il calo delle precipitazioni sono la causa del disastro.

Per produrre una tonnellata di cereali ce ne vogliono 1.000 di acqua.

Il 70% dell'acqua dolce del mondo è utilizzata a fini irrigui.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.
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Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il 97,5% dell'acqua del pianeta è salata. Il 2,5% è acqua dolce. Il 99% dell'acqua dolce è intrappolata in ghiacciai, iceberg e nel sottosuolo. Ne rimane 1%  per sette miliardi di esseri umani e tutti gli altri organismi viventi.

Il corpo umano è composto principalmente d'acqua, il 94% del feto al quinto mese, 75% nel bambino piccolo, 50% nella terza età. ¾ dei nostri muscoli e del nostro cervello sono fatti d'acqua.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Per mantenere l'equilibrio dovremmo bere 2/3 litri d'acqua al giorno di cui circa un litro e mezzo provengono dalla frutta e dalle verdure che mangiamo.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

La superficie del nostro pianeta è ricoperta per il 71% d'acqua. Più del 97% dell'acqua è salata. Più del 2 per cento è trattenuta nei ghiacciai. Rimane solo l'1% di acqua disponibile per l'uomo.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Il 2,5% dell'acqua del pianeta è dolce. Il 69% sta nei ghiacciai. Quasi il 30% nelle falde sotterranee.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

In America Latina, nel 1950 erano disponibili 105 miliardi di metri cubi d'acqua. Nel 1980 erano diventati 48,8.

In Africa nel 1950 erano disponibili 20,6 miliardi di metri cubi d'acqua. Nel 1980 erano diventati 9,4.

In Asia nel 1950 erano disponibili 9,6 miliardi di metri cubi d'acqua. Nel 1980 erano diventati 5,1.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Un italiano su due beve acqua minerale. 155 litri di acqua a testa ogni anno. In Olanda ne consumano 17. Quasi la totalità degli italiani sotto i 14 anni usa l'acqua del rubinetto solo per lavarsi.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

I sardi preferiscono l'acqua minerale. Nelle acque imbottigliate possono trovarsi tracce di arsenico, cadmio, nichel, cromo trivalente, nitrati. Grazie alla legge Sirchia (2004) non è necessario segnalarle in etichetta mentre ci sono rigidi limiti per le acque comunali.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Sono necessari 5 litri d’acqua al giorno per sopravvivere

Senza cibo si può sopravvivere un mese

Senza acqua non si supera una settimana

Oltre un miliardo di persone beve acqua “non sicura”

5000 bambini al giorno muoiono a causa di malattie trasmesse dall’acqua

3,4 milioni di persone ogni anno i Paesi del Medio Oriente sono quelli più a rischio

Per alcuni Stati africani il problema non è la poca acqua ma l’inesistenza di mezzi finanziari per distribuirla alla popolazione

Il consumo d’acqua nel mondo negli ultimi anni è aumentato di sei volte ad un ritmo più del doppio del tasso di crescita della popolazione

Stiamo usando più acqua di quanto la Terra può darci

Oggi un abitante della terra su cinque non ha acqua potabile a sufficienza: 1,2 miliardi di persone

In 29 Paesi il 65% della popolazione è al di sotto del fabbisogno idrico vitale

Nel mondo si passa da una disponibilità media di 425 litri al giorno di un abitante degli Stati Uniti ai 10 litri al giorno di un abitante del Madagascar; da 237 litri in Italia a 150 in Francia

Le stime medie indicano un consumo di 250 litri d’acqua al giorno per una famiglia canadese, di 165 per una europea e di 20 litri per una famiglia africana

Soprattutto la sete spinge all’esodo biblico di popolazioni intere e porta a conflitti e guerre in territori inariditi quali quelli compresi nel triangolo mediorientale Turchia, Israele, Iraq

Solo l’1% di tutta l’acqua Presente nel pianeta è utilizzabile per le attività umane di questo 1% il 93% viene impiegato per usi agricoli

Primo responsabile della carenza idrica nel mondo, oltre i mutamenti climatici (effetto serra e desertificazione), è il degrado della qualità delle acque

La diminuzione delle precipitazioni estive pari è a circa il 20%, accompagnata da un aumento delle temperature di 1,5 gradi C. Gli scienziati ci dicono che il clima è di per sé una variabile in continua evoluzione

La cattiva gestione delle acque di scarto, contaminate con sostanze chimiche e da altre scorie, sta inquinando in tutti i Paesi del mondo le riserve idriche che pur essendo rinnovabili rimangono sempre costanti

Ridurre i consumi d’acqua per donare a tutti la possibilità di vivere

C ucina: 
- Tenere in frigorifero l’acqua da bere anziché fare scorrere l’acqua dal rubinetto per raffreddarla



- Lavare la frutta e le verdure in un contenitore



- Non usare acqua per scongelare gli alimenti surgelati, prelevarli dal congelatore la sera precedente



- Avviare la lavastoviglie solo quando è completa

Water: 

- Installare l’attrezzatura  che preveda doppio  flusso 6/3 litri nel WC



- Ciascun italiano che usa il water 3 volte al giorno,consuma in media 13140 lt di acqua potabile



all’anno che va nella fogna  mentre 1 abitante su 5 del mondo non ha accesso all’acqua potabile



né per bere né per mangiare

Elettrodomestici: 
Da alcuni anni è stato introdotto a livello europeo l’obbligo dell’etichettatura energetica degli 



apparecchi, dove viene indicato il consumo in base a sette fasce, dalla A (basso consumo) alla F 



(alto consumo).

Le lavatrici e le lavastoviglie dovrebbero essere scelte di classe “A” e tali da consumare 60 litri contro i 100 litri delle tradizionali lavatrici e lavastoviglie che consumano 14 litri di acqua contro i 30-40 litri.

Occorre poi rimarcare che il risparmio dell’acqua significa anche risparmiare acqua calda e quindi energia per produrla, ottenendo così un doppio beneficio. 

Quando facciamo una frittura buttiamo l'olio usato nel lavandino della cucina o in qualche scarico, vero? Questo è uno dei maggiori errori che possiamo commettere. Dobbiamo ASPETTARE CHE SI RAFFREDDI e collocare l'olio usato in bottiglie di plastica, o in barattoli di vetro, chiuderli e metterli nella spazzatura. UN LITRO DI OLIO rende non potabile CIRCA UN MILIONE DI LITRI D'ACQUA, quantità sufficiente per il consumo di acqua di una persona per 14 anni. Se poi siete così volenterosi di conferirlo ad una ricicleria pubblica ancora meglio, diventerà biodiesel o combustibile

Il commercio dell'acqua porta alla miseria. (proverbio tuareg)

L'acqua sa dirci “Io t'amo” deponendo sulle nostre labbra il più dolce dei baci. (proverbio tuareg)

L'agricoltura assorbe il 59% dell'acqua. L'industria il 23%. Gli usi domestici l'8%

(Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”)

Nei paesi del sud del mondo il 91% dell'acqua viene usato dall'agricoltura mntre è solo il 39% nei paesi ad alto reddito.

(Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”)

L'agricoltura produce tra l'altro la salinizzazione del suolo, spreca una grande quantità d'acqua, svuota eccessivamente fiumi, laghi, falde sotterranee e il grande uso di pesticidi e fertilizzanti dell'agricoltura intensiva penetrando nel terreno e unendosi all'acqua (pioggia o irrigazione) inquina falde sotterranee, canali, fiumi ecc. (Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”)

La stessa quantità d'acqua necessaria a irrigare unettaro di risiera basta a sostenere le necessità idriche di 200 famiglie urbane per un anno.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

L'eccessiva salinizzazione del suolo e delle acque, unita alle sostanze chimiche in agricoltura, fanno sì che l'acqua che rienta all'interno del ciclo idrologico sia di qualità scadente, con danni per la stessa agricoltura e per la salute dell'uomo.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Quando si costruiscono le dighe si sommergono zone boscose e quindi si riduce la caduta di piogge e quindi la portata dei fiumi che da perenni diventano stagionali.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Quando si costruiscono le dighe i fiumi vengono deviati dal loro corso naturale e dalle zone umide originarie causa fenomeni di sturazione e di salinizzazione dei terreni.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Quando si costruiscono dighe la deviazione dell'acqua fa si che il fiume non reintegri più i corsi d'acqua sotterranei

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Quando si costruiscono dighe la riduzione degli afflussi di nuova acqua dolce nelmare perturba l'equilibrio fra acwua dolce e acqua marina e dà luogo a processi di erosione e salinizzazione delle coste.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

La Cina è il paese con il maggior numero di grandi dighe (superiori ai 15 metri di altezza). Nel  1950 erano circa 5.000. Oggi sono più di 38.000

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Secondo Fulco Pratesi l'Italia è al primo posto in Europa e al terzo nel mondo come consumi idrici.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

In Italia si consumano da 250 a 500 litri/abitante/giorno. L'Italia è al primo posto per consumo pro capite d'acqua a fini domestici rispetto agli altri paesi UE.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Ogni anno 200 milioni di bambini muoiono a causa della mancanza di acqua potabile.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Le multinazionali che mettono le mani sull'acqua pretendono di farla diventare un “bisogno” lasciato alle leggi del mercato mentre l'acqua è un “diritto inalienabile” di ogni essere vivente.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

La mancanza di fondi delle amministrazioni pubbliche fa si che esse si buttino tra le braccia delle multinazionali dell'acqua che invece hanno enormi risorse disponibili.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

Ogni essere umano ha diritto ad almeno 50 litri di acqua al giorno.

Campagna “Acqua bene comune dell'umanità”

